
Carta(ccia)

Su uno scaffale di casa mia ci
sono molti libri italianl dell'ul-
t imo mezzo secolo. Quasi ac-
canto, a pochi centimetr i  di
distanza, se ne distingue net-
tamente un altro, Ie Visioni di
Alfonso Varano (Con la uita
dell' autore nouellamente de-
scri t ta d.al dottore Pier-
Alessandro Parauia: in Vene-
zia, oel la t ipografia Picott i ,
uocccr<). Se ne distingue non
certo per amenità: la simpatia
portatagl i  da Leopardi non è
bastala per assicurargli lettori
negli anni vicini al 2000. L'edi-
zione ottocentesca e i volumi
moderni sono vicinissimi tra
1oro, dicevo; si potrebbe dire
che seguono 1o stesso destino
d'oggett i  (se non per la fre-
quenza di lettura), godono (o

soffrono) delle stesse condi-
zioni di vi ta, del lo stesso -

immagino - microcl ima. La
diversità è netta quando sr va
ad aprirli: in quasi tutti i mo-
derni s'è disegnato da tempo
un sinistro alone giallobruno,
che da i  marg in i  p ian  prano
conquista l'area del testo e in-
fragilisce \a carta; la carta del-
le  V is ion iè  immaco la ta ,  res i -
stente e dura come doveva es-
s e r e  a l l a  s u a  n a s c i t a  ( e d  è
un 'ed lz ione economica ,  un
oscar dell'epoca, come avverte
l'editore: "noi ci siamo awisati
darla lquest'edizione] decente
sì, ma modesta, e di piccola
forma. per cui potesse r iporsi
agevolmente in tasca, ed esse-
re in tal modo non incomoda
compagna così nel silenzio di
ùîa sfaîza, come nell'amenità
di un passeggio"). Maggiore
d'età di cent 'anni e più, i l  l i -
b ro  de l  1820 sopravv iverà
quando i  modern i  saranno in
briciole.
Ciò che accade ai miei l ibr i
può interessare solo me. 11 fat-
to è che lo stesso accade in
b ib l io teca .  Mo l t i  b ib l io tecar i
ne sono awertiti; troppi anco-
ra no. Soprattutto nelle biblio-
t e c h e  p u b b l i c h e .  p o c o  c i  s i
cura di come i1 libro è fatto. E
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ultimamente, su un'onda ver-
de, ci  è giunto l 'entusiasmo
per la carta riciclata, che per-
mette agli alberi di continuare
a vivere invece di essere sacri-
îicati alla cultura. Varie biblio-
teche conducono campagne
p e r  s a l v a r l i .  L a  R e g i o n e
Toscana (ma altre amministra-
zioni pubbliche avranno fatto
ident ica  sce l ta )  ha  imposto
con circolare l'uso di carfa rr-
ciclata per tutti gli usi d'ufficio
( m a  q u e s t o  p u ò  c a s o m a i  r i -
guardare le sovrintendeîze aF
chlvistiche).
E forte la tentazione di dire:
dovere dei bibliotecari è sa1-
vare i libri, non gli alberi. Ma
sarebbe un modo di cavarsela
troppo sbrigativo. Il punto è
che la carla riciclata è una car-
ta di pessima quali tà; e con
qualsiasi cafia di pessima qua-
lità, riclclata o no, non si salva
un bel nulla e s'inquina ancor
più l'ambiente (per saperne di
p iù  -  anche i l  b ib l io tecar io
non addetto alla conservazio-
ne - c'è l'ottimo volumetto di
Meunrzro CopnrÉ, Ia cafta e il
suo d,egrado, Flrenze, Nardini,
1991). Ciò che è prodotto con
questi tipi di carta ha vita effi-
mera ,  p roduce un  aumento
de1 fabbisogno e si rivela co-
stosissima per la conseruazio-
ne .  Non a  caso i  paes i  p iù
provveduti  (qui vale come
contrario di spror,veduti) han-
no, e da gran tempo, imposta-
to la questione in modo total-
mente diverso. Dietro il fron-
tesp iz io  d i  mo l te  ed iz ion i
americane o inglesi o francesi
o tedesche si leggono notizie
e  g^ îanz ie  su l  t ipo  e  su l la
qua l i tà  de11a car ta  usa ta .
Perché non dobbiamo consi-
derare i1 nostro libro moderno
un bene durevole? Prendramcr
un l ibro che è nei le mani di
molti, in biblioteca: la nostra
amata Edizione 20 de1la ooc;
leggiamo: "The paper used in
this publ icat ions meets the mi-
nimum requirements of Ame-
rican National Standards for
Information Science - Per-
manence of Paper for Printed

Library Materials. ANSI 239.48-
1984". ln altr i  casi le notizie
sono p iù  par t l co la regg ia te .
Molto opportuna è stata la tra-
d u z i o n e  i t a l i a n a .  n e l  p r i m o
numero di "cen Newsletter", il
nuovo bel periodico diretto da
Carlo Federici ,  del la r isoluzio-
ne congiunta di senato e ca-
mera degli Stati Uniti "per de-
cretare la politica r\azioîale
su l le  car te  durevo l i  per  la
conselazione": una lettura da
consigliare a tutti. E finalmen-
te anche da noi, su un l ibro
edito dai l 'Euroclub nel 1992,
Tutti i racconti di Flannery
O'Connor ,  c i  è  da to  leggere
una lunga nota che ci assicura
1a leggibi l i tà dei caratteri ,  la
qualità della carta ("contiene

solo il 30% di pasta di legno
per assicurare una lunga dura-
ta e resistenza alf ingiallimen-
to") e che "tutte le misure so-
no state prese per garuîthe
comodità d'uso e lunga durata
dell'opera".

Continuiamo pure a usare la
cafiaccia (qui il termine è nel
suo significato ordinarlo, non
in quel lo che ha nel la carto-
tecnica), ma cerchiamo di 1i-
mi ta r la  ag l i  us i  p revent iva-
mente effimeri; riduciamola al
massimo sugli scaffali delle bi-
blioteche. dove prima o poi ci
costerà cara. Diamo pure lo
sconfortante colore grigiastro,
ormai a tutti noto, alle circola-
ri e a roba simile; non accet-
t iamolo su a1tro. Persuadia-
moci che le foreste amazzow
che non le abbattono per fare
carta. La carta viene quasi tut-
ta da1le piantagloni. E se non
c'è nul la di al legro nel veder
mor i re  un  a lbero ,  r j f le t t iamo
che prima di questa devasta-
z ione,  che a lmeno ha  uno
scopo importante, dovremmo
ridurre le tante altre stupi-
de devastazioni,  minute e di
massa, della nostra vita quoti-
diana.
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